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Ribasamento quinquennale degli indicatori congiunturali  

dell’industria, dei servizi e delle costruzioni  
 

Periodico aggiornamento delle basi di riferimento richiesto dal Regolamento sulle 
statistiche congiunturali (*)  
 
Quali gli indicatori a base fissa coinvolti:  
 

 INDUSTRIA                                                                                      COSTRUZIONI 
 
 
 
 

                                               
  

SERVIZI                                                                                             MERCATO del LAVORO 
 
 
 
 
 
 

 
(*) Regolamento UE  n.1165/98 e successive modifiche (n.1158/05) 
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• Indice della produzione industriale 
• Indice del fatturato dell’industria 
• Indice dei prezzi all’import dei prodotti 

industriali 

• Indice delle vendite al dettaglio 
• Indice del fatturato dei servizi 

• Indice della produzione nelle   
costruzioni 

• Ore lavorate 
• Indici del costo del lavoro e delle 

retribuzioni 



 
Ribasamento quinquennale degli indicatori congiunturali  

dell’industria, dei servizi e delle costruzioni  
 

Non sono oggetto di questa presentazione: 
 
 
• gli indicatori relativi al mercato del lavoro 
 
• gli indicatori congiunturali concatenati (es. indici dei prezzi dei prodotti 

industriali, indici dei costi di costruzione, indici dei prezzi al consumo (*), 
indicatori del commercio estero (*) 

 
 
N.B. gli indici concatenati sono soggetti a ribasamento annuale e calcolati  utilizzando la 
tecnica del concatenamento degli indici a base mobile (singoli indici mensili di ciascun anno t 
in base t-1 ricondotti ad un anno di riferimento t=0, attraverso opportuni coefficienti di 
concatenamento)  

 
 (*) Gli indici dei prezzi al consumo e gli indici del commercio estero sono normati da altri regolamenti UE 
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In cosa consiste un ribasamento  

Cos’è il cambio-base 

 

1. ’re-referencing’: aggiornamento ‘in avanti’ della base di riferimento rispetto 
alla quale gli indici rappresentano una variazione (il valore dell’indice è il livello 
della variabile rispetto alla media dell’anno-base posta pari a 100)  

 

e, contestualmente,  

 

2. ampliamento/aggiornamento informazioni di base per il calcolo degli indici 

 2a. refresh dei campioni (verifica della copertura settoriale ed eventuali           
        rettifiche dati già rilevati) 

         2b. aggiornamento dei panieri  di prodotti (per indici di volume e di    
        prezzo) 

    2c. aggiornamento del sistema dei pesi 
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In cosa consiste un ribasamento  

eventualmente anche: 

 

3. introduzione di  innovazioni di prodotto 
  

    3a. introduzione di  innovazioni metodologiche (es. nuovi metodi di stima o per               
   il trattamento dei dati di base) 

 

    3b. introduzione di altre novità (miglioramenti in termini di tempestività, di               
   copertura dei  settori/ampliamento del campo di osservazione) 

 

4. introduzione di innovazioni di processo  

 

Al di là dell’aggiornamento del periodo di riferimento, il cambio-base è quindi 
anche una ‘revisione  straordinaria’ degli indicatori e l’occasione per rendere più 
efficienti i processi di produzione statistici 
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In cosa consiste il ribasamento 

                                                Effetto del solo ‘re-referencing’ 

                                      L’esempio dell’indice della produzione nelle costruzioni 
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IPC in livello (B2015 vs B2010)    
Indici slittati  (2010-2014)

Base 2010

Base 2015
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IPC - variazioni tendenziali (B2015 vs B2010)
Indici slittati 2010-2014

Base 2010

Base 2015



In cosa consiste il ribasamento  
                                           Effetto complessivo del cambio-base 

                                  L’esempio dell’ indice della produzione nelle costruzioni 
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IPC in livello (B2015 vs B2010)
Indici ricalcolati  (2015-2017)

Base 2010

Base 2015
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IPC - variazioni tendenziali (B2015 vs B2010)
Indici ricalcolati   (2015-2017)

Base 2010

Base 2015



 Criteri-guida seguiti in termini di qualità dei dati 

Criteri seguiti per il ribasamento e, in genere, nella produzione delle 
statistiche congiunturali: 

 

• Qualità (rilevanza, accuratezza, coerenza, confrontabilità, 
tempestività/puntualità) 

 

 In particolare, 

• Accuratezza, coerenza, confrontabilità 

• Gap informativo (rilevanza) 

• Tempestività 
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Risultati e innovazioni introdotte con il passaggio alla base 
2015 

Oggetto di questa presentazione sono: 

 

• le principali innovazioni introdotte  

      

 

 

 

• alcune delle operazioni di routine più impegnative   
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• indice commercio al dettaglio   
• indice della produzione nelle       

costruzioni 
• indice del fatturato e degli ordinativi 

dell’industria 

• indice della produzione   industriale 
• indice del fatturato e degli ordinativi 

dell’industria 



Principali innovazioni introdotte con il passaggio alla base 2015 
Indice delle vendite al dettaglio 
 
• ampliamento campo di osservazione:  

                                                                - commercio elettronico        (indice diffuso)            

                                                            - vendite ‘fuori negozio’  (*)   (indice non diffuso)              

  
• consolidamento miglioramento della tempestività: 
               - diffusione indice nazionale mantenuta a 38 giorni 
    
                                                          

Indice della produzione nelle costruzioni 
• ampliamento/affinamento informazioni di base sottostanti il calcolo dell’indice: 
 
                                                            - aumento numero casse edili (dati ore lavorate) per   
                 calcolo indice ore lavorate 
                                                            - aumento numero prodotti considerati per indice                    
                 acquisti beni intermedi (aggiunti i prodotti in plastica per edilizia) 

 
 
(*) vendite fuori negozio: ambulanti, distributori automatici,… 
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Principali innovazioni introdotte con il passaggio alla base 2015 

 Indice del fatturato e degli ordinativi dell’industria 

• mantenimento variabile ‘ordinativi’:    

                                                              - assecondata esigenza degli utenti, nonostante    
                aggravio in termini di controlli (volatilità della variabile) 

                                     

• miglioramento della tempestività:  

                 - diffusione indice nazionale anticipata da 55 a 45 giorni 
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                      Altre innovazioni introdotte parallelamente al ribasamento  

 
Permessi di costruire (dati in livello, non soggetti a ribasamento): 
 
• ridotta la cadenza dell’indicatore, da semestrale a trimestrale              

(a parità di tempestività: 180 giorni) 

 



L’entità della revisione per gli indicatori ricalcolati 
              

                                           REVISIONI delle VARIAZIONI MEDIE ANNUE 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           

 Le revisioni, dell’ordine di mezzo punto percentuale al massimo, sono tutte al rialzo 

          (risultato atteso, almeno per gli indici di quantità) 
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Base 2010 Base 2015 revisione

2016 1,2 1,4 0,2

2017 2,5 3,1 0,6

Base 2010 Base 2015 revisione

2016 -0,9 -0,7 0,2

2017 -0,3 0,1 0,4

Base 2010 Base 2015 revisione

2016 -0,6 -0,2 0,4

2017 4,6 5 0,4

Base 2010 Base 2015 revisione

2016 0,1 0,5 0,4

2017 0,2 0,7 0,5

Indice della produzione industriale

Indice della produzione nelle costruzioni 

Indice delle vendite al dettaglio

Indice del fatturato dell'industria



L’indice della produzione industriale: l’aggiornamento del 
paniere dei prodotti e del panel di imprese  

• Migliorata la copertura dei settori della manifattura, salita dal 96,5% (Base 
2010) al 98% (Base 2015), grazie all’aggiornamento del paniere di prodotti 
e del panel di imprese 

 

• L’introduzione di nuovi indici elementari ha riguardato, in particolare, i 
settori della fabbricazione di macchinari e attrezzature n.c.a, delle 
apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non 
elettriche e il settore delle industrie alimentari, bevande e tabacco  

 

• In termini di classi Ateco, tutto ciò si è tradotto nell’introduzione di 7 
nuove classi Ateco, a fronte di 2 escluse  
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L’indice della produzione industriale: l’aggiornamento del 
paniere dei prodotti e del panel di imprese  
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Oltre all’aggiornamento dei pesi, il ribasamento dell’indice della produzione 
industriale richiede l’aggiornamento  del paniere di prodotti e quello del panel di 
imprese  

                                            AGGIORNAMENTO DEL PANIERE 

 

 

 

 

 

 

Il saldo netto tra i prodotti in uscita e quelli in entrata nella base 2015, è positivo per 
circa il 3% (circa 7% in entrata a fronte del quasi 4% in uscita), mentre per gli indici 
elementari il saldo è positivo per il 6% (il 9% in entrata e circa il 3% in uscita).  

 

 

Base 

2010

Base 

2015

Variazioni 

%

In uscita 

dalla 

Base 

Provenienti 

dalla Base 

2010

In entrata 

nella Base 

2015

Prodotti 913 938 9,3 35 878 60

Indici elementari 581 614 5,7 20 561 53

Numerosità Flussi tra le basi



L’indice della produzione industriale: l’aggiornamento del 
paniere dei prodotti e del panel di imprese  
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                                                 AGGIORNAMENTO DEL PANEL  

 

 

 

 

 

 

 

ll saldo netto tra le imprese in uscita e quelle in entrata nella base 2015, è positivo ed 
è pari al 12% (il 28% in entrata a fronte del 16% in uscita). Il saldo è positivo anche per 
il numero di unità rispondenti (+13%) e per il numero di produzioni rilevate 
mensilmente (+6,6%).  

 

 

 

Base 

2010

Base 

2015

In uscita 

dalla Base 

2010

Provenienti 

dalla Base 

2010

In entrata 

nella Base 

2015

Imprese 4085 4585 640 3445 1140

Unità rispondenti 4317 4863 650 3667 1196

Produzioni 7950 8477 1570 6380 2097

Numerosità Flussi tra le basi



L’indice del fatturato dell’industria:  
l’aggiornamento del panel di imprese  

 

• Aggiornamento per tenere conto sia delle trasformazioni nella struttura 
economica per settore di attività, sia della demografia delle imprese 

 

• Selezione delle imprese del panel effettuata utilizzando il registro statistico 
delle imprese (Asia) relative all’universo delle imprese attive nel 2015 con 
20 addetti e più  

 

• Significativo rinnovamento rispetto al panel definito in occasione della 
precedente base: 7.008 unità (base 2015)  contro  6195 unità (base 2010) 
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L’indice del fatturato dell’industria: scomposizione dell’effetto 
cambio-base sulle medie annue 

L’effetto complessivo del ribasamento può essere scomposto nelle due componenti 
principali che lo spiegano: l’aggiornamento del panel di imprese e il nuovo  
sistema di ponderazione 
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L’indice del fatturato dell’industria: l’effetto ‘pesi’ 
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L’indice del fatturato dell’industria: l’effetto ‘panel’ 
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Conclusioni 

 

• In occasione del cambio-base 2015, l’Istat ha introdotto alcune 
significative novità, migliorando la qualità degli indicatori prodotti, in linea 
con gli standard richiesti da Eurostat e in risposta ad alcune richieste 
dell’utenza esterna 

 

• Le operazioni di ribasamento, non ancora completate, sono finora state 
condotte rispettando la tempistica stabilita a livello europeo 

 

• Il cambio base 2015 si concluderà a fine maggio 2018, con la pubblicazione 
degli indici trimestrali del fatturato dei servizi in nuova base  
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